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Istituto Superiore d’Arte “A.Venturi” -  Modena
Istituto d’Arte  -  Liceo Artistico  -  Istituto Professionale Grafica

     Via de’ Servi, 21 - 41121  MODENA  - tel. 059-222156 / 245330 - fax  059-246293 - www.isaventuri.it    -    Mail: segreteria@isaventuri.it

                                                                                                                             Ai  genitori  degli studenti

                                                                                                                             Ai  docenti  e  A.T.A.

                                                                                                                            Modena,  28 dicembre 2011
DOPO  L’OCCUPAZIONE  DEI  LOCALI  SCOLASTICI

In relazione all’occupazione dei locali della sede centrale di Via Servi, e a conclusione degli accertamenti e delle considerazioni in merito, si pone in evidenza quanto segue:

1.  l’occupazione era stata dichiarata dagli studenti promotori quale forma di protesta in relazione alla grave situazione sociale ed economica, che danneggia anzitutto il futuro dei giovani.  Su tali importanti tematiche erano state inutilmente proposte, ai rappresentanti degli studenti eletti in Consiglio d’istituto, iniziative alternative volte alla presa di coscienza e ad acquisizione di consapevolezze, consone alla serietà di una Istituzione scolastica.

In realtà è subito apparso evidente che l’occupazione risultava fine a se stessa, priva di intenti impegnativi.  Nei 6 giorni di occupazione  (dalla sera di lunedì 28 novembre alla successiva domenica pomeriggio 4 dicembre)  non sono state realizzate attività seriamente impegnative, tanto meno connesse con le dichiarate motivazioni.  Non a caso, già nel primo giorno di occupazione si è verificato il triste episodio di una studentessa della classe I del Liceo artistico: colta da malessere a seguito dell’assunzione di stupefacenti leggeri.
2.  L’occupazione in sé, tanto più se pretestuosa e del tutto autorefenziale, costituisce un grave abuso:  una minoranza ha imposto alla stragrande  maggioranza degli studenti  (e alla totalità degli insegnanti, impiegati, collaboratori, tutors, educatori, ecc. della sede centrale) l’interruzione di ogni attività per 5 giorni.

Inoltre sono stati compiuti molti danni, furti e abusi, come si rileva nella tabella pubblicata contestualmente alla presente nota, che denuncia danni  (finora accertati)  per 1.114 euro. 

Sono stati compiuti veri e propri reati penali, oltre ovviamente al reato di interruzione di pubblico servizio, occupazione di pubblico edificio, danno erariale.  Ad esempio, alcuni studenti sono penetrati negli uffici di segreteria, prelevando atti riservati, tentando ripetutamente l’accesso al sistema informatico e determinandone il blocco.   E’ stato anche danneggiato l’impianto telefonico e del fax, con relativa interruzione per 9 giorni.   Sono stati rubati un computer portatile e vari altri oggetti.  E’ stata scassinata una cassetta di attrezzi.  Sono state compiute altre azioni abusive, come ancora si rileva nella scheda allegata.

Nel primo giorno di occupazione, prima dell’inizio delle lezioni nelle succursali di Belle Arti e San Filippo, due gruppi di studenti con il volto coperto sono penetrati in tali due sedi e ne hanno prelevato i registri di classe.  Tale furto era stato deliberatamente organizzato in precedenza.
3.  A carico degli studenti promotori e particolarmente attivi nell’organizzazione dell’occupazione, sono state deliberate gravi sanzioni disciplinari da parte dei Consigli di classe riuniti in seduta congiunta:  a seguito delle quali possono rischiare la non ammissione alla classe successiva o agli Esami di stato.

Altri studenti promotori e attivi nell’occupazione non sono stati ancora individuato con certezza. 
Il sottoscritto ha anche deciso di presentare denuncia penale a carico dei promotori e attivi individuati.

4.  L’occupazione non è stata rimossa dalle Forze dell’ordine, come insistentemente era stato chiesto al Questore e al Prefetto di Modena.  La stessa Provincia, con motivazioni molto discutibili (in realtà, a sua volta per sfuggire alle proprie responsabilità), non ha ottemperato alla richiesta di interrompere il riscaldamento nei locali occupati.
L’occupazione è stata interrotta solo a seguito di una iniziativa molto lodevole da parte di alcune decine di studenti che chiedevano la regolare ripresa delle lezioni.  Tali studenti, entrati nell’Istituto nel corso del quarto giorno di occupazione, hanno chiaramente dimostrato che gli occupanti costituivano una sparuta minoranza, priva di condivisione diffusa, abusivi nel determinare l’interruzione delle attività per altri 650 studenti.  A questo punto l’arroganza degli occupanti è stata smascherata.

Per giunta moltissimi genitori  (rispondendo all’appello,  sul sito dell’Istituto, della Presidente del Consiglio d’istituto e della Presidente del Comitato genitori, unitamente al sottoscritto) hanno compiuto pressioni sulla Questura e Prefettura perché ottemperassero al dovere di ripristinare la legalità e sgomberare l’Istituto dagli studenti  prevaricatori.

5.  Infine, ma non da ultimo:  l’interruzione dell’attività didattica per 5 giorni ha alterato il calendario delle lezioni rispetto alla norma legislativa che impone tassativamente un minimo di 200 giorni,  pena la validità dell’anno scolastico per tutti gli studenti.
 Gli occupanti erano avvertiti insistentemente di tale rischio e dell’enorme responsabilità che, con tale incoscienza, essi si assumevano.  Sapevano di fare un grave torto a centinaia di propri compagni e alle famiglie. 

Il Consiglio d’istituto probabilmente sarà costretto, pertanto, a rivedere il calendario scolastico, aggiungendo alcuni giorni di lezione: nella esigenza di recuperare i giorni abusivamente sottratti dall’occupazione. 
 Ovviamente il nuovo calendario, non appena deliberato, sarà pubblicato sul sito dell’Istituto e comunicato a genitori, docenti e studenti. 
Si allega la suddetta tabella relativa ai danni arrecati.

                                                                                                                              IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO

                                                                                                                                     prof.  Sponzilli  Eugenio
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